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Al Sindaco del Comune  

di Agrate Conturbia (NO) 

 

   All'Organo di revisione  

economico-finanziaria del Comune  

di Agrate Conturbia (NO) 

 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2018 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 dicembre 
2005, n. 266) – Comune di Agrate Conturbia (NO). 

In esito all'esame della relazione sul rendiconto 2018, della relazione dell'Organo di 
revisione, dei dati contabili inseriti sulla Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
e dei documenti trasmessi da codesto Ente tramite l'applicativo CONTE, sono 
emerse delle criticità evidenziate meglio nella nota istruttoria inviata all’Ente con 
nota prot. n. 13112 del 04/12/2020, nonché il relativo sollecito di risposta prot. n. 222 
del 07/01/2021. 
Viste le note di risposta pervenute tramite CONTE, prot. n. 6574-6575-6576-6577-
6578-6579 del 28/01/2021, n. 6972-6974-6975-6976 del 03/02/2021 e n. 7094 del 
04/02/2021, con le quali è stato trasmesso e argomentato su quanto richiesto, si 
ritiene opportuno procedere all’archiviazione della posizione relativa al rendiconto 
2018. 
In merito all’indicatore di tempestività dei pagamenti si rappresenta che la 
pubblicazione dei relativi dati sul sito istituzionale dell’Ente è un obbligo previsto 
dall’art. 33 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, a mente del quale le pubbliche 
amministrazioni devono pubblicare, con cadenza annuale, un indicatore dei propri 
tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture, denominato “indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti”, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici. A decorrere dall’anno 2015 è previsto anche un obbligo di pubblicazione, 
con cadenza trimestrale, avente il medesimo oggetto, denominato “indicatore 
trimestrale di tempestività dei pagamenti”, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici. 
Va inoltre evidenziata, l’importanza del rispetto dei termini di pagamento in quanto 
la Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) ha introdotto un nuovo obbligo 
(differito all’anno 2021 con l’art. 1, comma 854, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160) 
di accantonamento di risorse correnti per gli enti che non rispettano i termini di 

mailto:sezione.controllo.piemonte@corteconti.it
mailto:piemonte.controllo@corteconticert.it


2 
 

 
 

 
Via Bertola 28 - 10122 Torino - Italia | Tel. 011 5608604-671   

e-mail: sezione.controllo.piemonte@corteconti.it  |  pec: piemonte.controllo@corteconticert.it 
 

pagamento delle transazioni commerciali, non riducono il debito pregresso o non 
alimentano correttamente la piattaforma dei crediti commerciali. La recente 
normativa interviene anche sulle modalità di calcolo dei tempi di ritardo dei 
pagamenti dei debiti commerciali, stabilendo che: “l’indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti” è “calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente” (comma 859, 
lettera b) e “i tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le 
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare” (comma 861)”. 
Si invita conseguentemente l’Ente a procedere regolarmente alla pubblicazione dei 
predetti dati sul sito istituzionale dell’Ente. 
In merito alle società partecipate gli atti di razionalizzazione debbono essere 
trasmessi, indipendentemente dalla richiesta di questa Corte. 
Si rappresenta in merito che l’obbligo di allegare la nota informativa asseverata, è 
previsto dall’art. 11, c. 6, lett. j), D.Lgs. 23 gennaio 2011, n. 118 che la colloca 
all’interno della relazione sulla gestione da allegare al rendiconto, prevedendo che 
questa contenga gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti 
strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata 
dai rispettivi organi di revisione e controllo, evidenzia analiticamente eventuali 
discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e 
comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 
necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie. 
In merito la Sezione delle autonomie con deliberazione n. 2/2016, ha stabilito come, 
sia nel vigore della vecchia disciplina prevista nell’articolo 6, comma 4, del D.L. n. 
95/2012 che alla luce della nuova disciplina dettata dall’articolo 11, comma 6, lettera 
j), del D.Lgs. n. 118/2011, sia sempre necessaria la doppia asseverazione dei debiti e 
dei crediti da parte dell’Organo di revisione dell’Ente territoriale e di quello 
dell’organismo controllato al fine di evitare eventuali incongruenze e garantirne una 
piena attendibilità. Si invita l’Ente a sanare detta irregolarità. 
Da ultimo si invita l’Ente a comunicare gli atti a questa Sezione e rispondere alle 
istruttorie indipendentemente dal sollecito e/o richiesta. 
Si raccomanda in ogni caso di procedere, nel rispetto della normativa vigente, in 
conformità ai postulati generali, ai principi applicati e in aderenza al principio della 
competenza finanziaria 4/2 allegato al D.Lgs. n. 118 del 2011. 
Questa Sezione attuerà il monitoraggio della situazione finanziaria dell'Ente, 
riservando ogni ulteriore valutazione nell'ambito dei controlli previsti sul bilancio e 
sul rendiconto degli esercizi successivi. 

 

Il Magistrato istruttore 
Dott.ssa Stefania Calcari
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